
-:" Ì.- :. La paura elettorale 'fa proliferare 'iniziative pubbliche •; 
^ per preparare il polo moderato che si opporrà a Pds e Lega 
f Ieri Rosy ha detto sì al «patto di rinascita» del leader referendario s 
: Neocentrisu^unitì a Mcxle^^ 

Grandi manovre per il «nuovo centro» 
Grandi manovre per il centro. A Modena si riunisco
no Casini, Bianco, Fontana e lanciano un appello a 
Segni, Amato, Spadolini e Martinazzoli. A Torino il 
10 novembre incontro tra Amato, Segni, industriali 
economisti. Mercoledì appuntamento Bogi-Amato. 
E intanto ieri a Mestre è nato il feeling politico tra Se
gni e Rosy Bindi, disponibile ad appoggiare il suo 
patto di rinascita nazionale. , : v 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Tutti lo chiamano 
centro. Ma ognuno lo vuole :• 
costruito a propria immagine e _-
somiglianza. Sta di fatto che le ' 
manovre, in questo mese di -
campagna elettorale, si infitti- : 
scono e tutte le occasioni sono ' 
buone per rilanciare il proget- ; 
to politico. A Torino, peresem- ' 
pio, il 7 si terra un convegno 
organizzato dalla Fondazione 
Rosselli a cui parteciperanno 
tra gli altri Amato, Segni, il pre-
bidente dei giovani industriali ••• 
Fumagalli, - Giulio Tramonti, •' 
Giuliano Urbani, il padre del 
Partito del buon governo che " 
tanto piace a Berlusconi, Vale- ' 
rio Zanone ed Enzo Bianco, 
sindaco di Catania, -v, -.r, 

Ufficialmente la riunione è 
stata organizzata per discutere 
tutti insieme ed anche, spiega 
i! padrone di casa Saverio Ver- : 
tone, per trovare il modo di 
sgusciare dall'incudine della y 
Lega e dal martello del Pds. Ma 
ci pensa poi Segni a definirne 
le reali finalità: fare un primo ; 
passo «per dare corpo e voce a ) 
quell'area che alle prossime 
elezioni si coaguli in un patto 
di rinascita nazionale» Amato 

("che vuol essere la «levatrice» 
• del nuovo) e Segni in questo . 
-, caso sono dalla stessa parte. 
!" Ma l'ex presidente del consi-
- glio contemporaneamente ha 
' accettato l'invito del segretario 
reggente repubblicano, Gior-

.; gio Bogi, per un apopunta-
. mento mercoledì prossimo: 
' sarà l'occasione per discutere • 
del quarto polo, quel luogo ' 

. politico lontano da Pds, Lega e 
anche De. Vi parteciperà an
che •; l'onnipresente Zanone 
(che è rimasto in Ad, nono
stante il movimento punti a • 
mantenere e anzi intensificare 
il rapporto con la Quercia), il 
verde Lino De Benetti, mentre 
Bordon, di Ad, ha declinato 

•' l'invito. •..-... 
Ma non finiscono qui le ma-

; novre. A Modena i centristi del
la De, quelli di Ceppaloni per 

• intendersi, lanciano «il centro 
polìtico», come ha detto San-

: dro Fontana nell'introdurre i 
lavori del convegno: «Centro-
che va costruito subito asse
condando gli sforzi che Marti
nazzoli, assieme a Spadolini, 
Segni. Acquaviva Amato e tanti :'. 
alln. viene compiendo in que-

Sindacalisti 
usciti dal Psi 
sì al polo 
progressista 

•••ROMA. Vogliono costruire 
un «polo progressista» per dare 
al paese una «sinistra di gover
no» che rimetta in primo piano 
il lavoro. È l'obiettivo di sinda
calisti della Cgil che hanno re
ciso i legami col Psi e che lan
ciano l'idea di un'associazione 
denominata «Labour» aperta a 
chiunque voglia • lavorare • a 

' • : • / / . questo progetto politico. «Non 
' ' . '„ ' • " vogliamo essere solo socialisti,l 

non vogliamo essere solo militanti e dirigenti della Cgil, non vo
gliamo essere soltanto sindacalisti», ha precisato Mauro Beschi, ; 
numero due della Filtea aprendo i lavori dell'atto fondativo di 
«Labour». Chi sono gli interlocutori ai quali si rivolgono gli ex so
cialisti? Innazitutto il Pds, i cattolici democratici di Pierre Camiti -, 
ed Ermanno Corrieri, gli ambientagli e Rinascita socialista di 
Giorgio Benvenuto. «Serve una formazione progressista - ha det
to Beschi - che dia risposte nazionali ed equilibrate alla doman
da di cambiamento che si è affermata con la crisi morale e politi
ca del vecchio sistema dei partiti». Una presa di distanza netta ri-. 
spetto al progetto di un polo centrista «sospinto da forti interessi 
economici e politici e da non secondarie esigenze di autotutela» 

Il leader referendario Marni Segni e la segretaria de del Veneto Rosy Bindi 

sta direzione». Anche perchè, 
incalza Rocco Buttiglione. sen
za centro politico forte «in Ita
lia si rischia la guerra civile». O 
quantomeno, aggiunge un 
PierFerdinando Casini voglio
so di piena cittadinanza politi
ca nei rinnovato partito di Mar
tinazzoli, si rischia «una dram
matica spaccatura nel Paese». 
Tocca a Gerardo Bianco deli
neare meglio la proposta poli
tica. Rivolgendosi polemica
mente al segretario del partito 
il capogruppo dello scudocro-
ciato alla Camera afferma: «Il 
centro come coagulo di forze ' 

liberaldemocratiche e forze 
cattoliche democratico-popo
lari: Amato, Segni e Spadolini 
vanno nella direzione giusta». -, 

Ma Amato, almeno ufficial
mente, non risulta che voglia 

. puntare sulla De, come dimo
stra la candidatura di Vittorio 
Ripa di Meana a sindaco di Ro
ma e anche l'appuntamento 
preso per mercoledì. E Marti
nazzoli, dal canto suo, a un 
nuovo pentapartito seppur tra
vestito non ci pensa proprio. E 
Segni? Segni è l'invitato specia
le, tutti lo invocano, tutti lo cer

cano e a tutti Segni dice si, a 
nessuno si nega. L'ambiguità 
regna,sovrana tra i Popolari, 
come dimostra anche la vicen- . 
da delle candidature per le 
prossime amministrative. Se 
ogni occasione è propizia per 
sparare sul Pds (è ancora In ?• 
mezzo al guado: è l'ultimo col- -

• pò), con il Pds Segni si ritrova -
a sostenere a Roma il candida
to Rutelli. Ma fa capire di esser- "-
ci stato costretto: «A Roma non ;." 
c'è Rosy Bindi. Se ci fosse l'ac
cordo Io faremmo con lei per
chè la Bindi va verso il nuovo e 

credo che possiamo lavorare 
insieme». < ••••••'. 

Questa apertura in grande . 
stile alla segretaria de del Ve- : 
neto è stata fatta ieri a Mestre, • 
dove insieme hanno presenta- • 
to-la candidatura di Giovanni ' 
Castellani a sindaco di Vene- i 
zia. Una candidatura comune 
della De, che qui già si.chiama •• 
«Verso il partito popolare», e ; 
del Patto per Venezia e Mestre,r 

la lista dei Popolari. In Veneto, ; 
sono concordi i due leader, c'è i 
la possibilità di sperimentare il; 

patto di. rinascita nazionale 

lancialo da Segni a Napoli due 
settimane fa, che «va oltre il si
stema dei partiti» e su cui Segni 
è ben intenzionato a raccoglie
re il maggior numero di ade
sioni, con l'obiettivo, ha ribadi
to, di costruire «un'area rifor
mista e liberaldemocratica che 
rifiuti gli opposti estremismi». 
Insomma piena sintonia tra i 
due, ma del resto le «avances» 
politiche di Bindi a Segni sono ; 
la conseguenza della rottura di 
quest'ultimo con Ad e il suc
cessivo avvicinamento alla De 
di Martinazzoli. • .- .-• 

. •OmyMlj , ^^^^S "Parlail capo della Lega: resteremo in Parlamento solo fino alle amministrative{ 
«Il caso Sisde? Solo un polverone con il quale cercano di far sparire Tangentopoli». «Il centro è il luogo dell'imbroglio» 

governo 
Le trame non impressionano Bossi: «Solo polveroni. 
per fare sparire Tangentopoli dalle prime pagine dei 
giornali». La riforma della nuova legge elettorale ? «Un ; 
marchingegno per non andare più a votare». Ultima- ; 
tum al Parlamento: «Aspetteremo solo il 21 novembre, 
ma se non chiuderà allora ritireremo la nostra delega-
zione e costituiremo il governo provvisorio del Nord». 
Un leghista capo del governo? «Maroni». 

-•-.-• vi'>V.-.'•.••• DAL NOSTRO INVIATO ì"-; 

RAFFAILK CAPITANI 

• • PIEVE - DI CENTO ' (Boto- : 
gna). Cauto, riflessivo, guardin
go. È un Bossi insolito quello 
che si presenta ai giornalisti in , 
una conferenza stampa nottur- ] 
na dopo un comizio in un pae- ! 
sello della bassa padania fra 
Bologna e Ferrara." Ci sono in ; 
giro le trarne che arrivano fino 
al Quirinale e travolgono i ver
tici dell'esercito. Ritoma con " 
clamore il caso Moro. .-.;..- .---.-

Senatore che ne pensa della 
bufera che nelle ultune setti
mane sta montando? ' 

Solo un polverone con il quale 
cercano di fare sparire Tan
gentopoli dalle prime pagine 
dei giornali e mettere in secon
do piano le responsabilità del 
vecchio sistema politico. ,•. ,,-, 
' Negli ultimi giorni ha preso 
. quota la proposta di modlf-
- care la legge lettorale appe

na (atta. . .-,-,-' 
È solo un marchingegno per 

i rinviare le elezioni, per non an
dare più a votare. Ma se questo 

• parlamento non chiuderà in 
fretta noi ritireremo la nostra 

' delegazione parlamentare.. 
È stato detto che questa de
cisione sarà presa al con
gresso federale di febbraio. 

iEcosI? ,-.,.,,,.*.. . 
No. Arriverà prima. 

Quando? 
La nostra pazienza è già sca
duta. Al massimo aspetteremo 
le elezioni amministrative del ' 
21 novembre - quando • sarà ' 
chiara la sconfitta dei vecchi 
partiti e la vittoria della Lega in 
città come Genova e Venezia. 
Se allora il Parlamento non 
chiuderà risponderemo a que
sto atto di protervia ritirando la 
nostra delegazione parlamen- : 
tare e avviando la Costituente 
federalista del Nord. 

. La Lega è dunque disposta a 

mettersi fuori dalla legge? 
Restando dove siamo adesso, 

- in questo parlamento delegitti
mato, siamo già al limite delia 

; legalità. Ma è la loro legalità ad .' 
essere illegittima perchè è con
tro il sentire comune della gen
te. Non potranno usare l'eser
cito. Ci diranno che siamo fa
scisti. C'è già una campagna 
subdola che per ora è puntata 
contro di me, ma non importa. 
La gente ormai ha capito. 
Quando la Lega ritirerà la pro
pria delegazione dal parla
mento laddove si stabilirà il go
verno provvisorio quello diven
terà un santuario. Solo la cabi
na elettorale può risolvere la 
situazione. •. • • . . , , 

E se alle elezioni politiche la 
Lega non dovesse vincere? 

Siamo democratici. . 
Quindi niente costituente 
del Nord? . -

Secondo me no. Io non sono 
secessionista ad esempio. Se 
ci sono le elezioni si evita. Però 
siamo convinti che con le eie- ; 
zioni la Lega avrebbe i voti per 
cambiare democraticamente 
questo paese. L'attuale classe 
politica non va alle elezloini • 
perchè sa che la Lega non arri
va terza o quarta, ma arriva pri
ma. Questi sono i dati che ab
biamo noi. I dati che dà la • 
stampa sono sottostimati. Se ci ' 
danno al 21 percento vuol dire 
che siamo al 23. E anche al 

Sud prenderemo voti, un 2-3 
per cento che presi laggiù val
gono il doppio. 

E del partito di centro al 
quale stanno lavorando in 
diversi, da Martinazzoli, Se
gni e Amalo che ne pensa? 
Avrà un futuro? . -; • 

Quel centro è un luogo di im
broglio. Inventeranno varie si
gle. Trappole per trattenere vo
ti e poi sommarli per sopravvi
vere. È come la tela di Penelo
pe: fare e disfare in attesa di 
Ulisse. Ma Ulisse non verrà. , , ; 

Anche Craxi sembra cercare 
un rientro. SI è incontrato 
con Di Pietro, ha chiesto a 
Ciampi di andarsene. ,.,. 

Craxi sta barattando le sue co
se con la magistratura. L'uomo 
è abbastanza intelligente da 
capire che politicamente è fi
nito e quindi è meglio evitare 
la galera. . ,.•'.. •••;• -••>••.;:.._. -. • 

Se si andrà a votare II nuovo 
Parlamento sarà composto 
da tre forze dominanti: Le
ga, Occhetto e I progressisti, 
Martlnazzoli-Segnl al cen
tro. Se dovesse scegliere un 
alleato per governare a chi 
guarderebbe? ,_", 

Sceglierei sulla base del pro
gramma, in modo indifferente. 

Ma dietro Lprogramml ci so
no forze politiche, uomini 
politici, storie, umori, per
corsi. Indifferente anche 

" questo? ' 
Noi non siamo certo favorevoli 
ad un certo tipo di passato . 
specialmente quando sentia-

; mo parlare di bande di ladri 
per lo più commisti con la ma
fia. Per la Lega conta se sei una 
forza pulita o non pulita. . 

- Vuol dire che guarda con un 
occhio di favore al Pds? 

••' Non ho detto questo. Poi il pro-
-, blema è come certeforze poli

tiche vogliono essere di sini
stra: alla vecchia maniera o al-

', la maniera laburista? Se ci oc-
> cupiamo -, dell'occupoazione 

dobbiamo chiarire se Jo faccia
mo con scelte di sviluppo o 
con scelte di assistenziatisimo ' 
recessivo e becero com' è stato 

! fatto finora. 

La Lega ha chiesto per sé il 
•'• presidente dei consiglio? 

Ma ha già I) nome di un can
didato? . 

'•• Maroni. ',• . ; .'.-,. .,.•/••'.. .• • 
L'ala sinistra del Carroccio? 

:, Dipende da che tipi di accordi 
si faranno. •• •• .>•,,.-

•: '.. E Tangentopoli come pensa 
vada risolto? . 

Non è roba di un pugno di la
dri. La responsabilità ricade 
sui partiti. Per questo, nella 
prossima legislatura, la Lega 

' proporrà una legge per espro
priare i partiti dei loro beni pa
trimoniali. •.; . .. - , 

E Umberto si iscrive all'università 
DAL NOSTRO INVIATO 
MICHfUE SARTORI 

••PADOVA Cosa farà da ' 
grande Umberto Bossi? L'awo- j 
cato, o il giudice: il braccio 
sgomento della legge. A cin
quantadue anni, un mese e -

. nove giorni d'età l'Inventore 
della Lega ha deciso di studia
re giurisprudenza, ed ha scelto . 
Pàdova. Da un paio di giorni è ', 
una matricola come tante, la 
numero 376783. Iscrizione in • 
sordina, giovedì mattina. Mu
nita di delega e documenti ori- • 
ginali, si è presentata alla se
greteria-studenti "••••• l'addetta '. 
stampa di Bossi, la veronese , 
Gabriella Poli (che poi si è ;• 
iscritta a sua volta). Fotocopia 
della carta d'identità - curiosa
mente alla voce «professione» 
Bossi si definisce «editore» -
•.noduli prefirmati, foto dello 

studente, versamento della tas
sa di 325.500 lire, numero di 
codice fiscale, infine l'origina
le del diploma di maturità. Sor-
presina: è stato rilasciato dal li
ceo «Alberto Einstein» di Mila
no nel luglio 1969, quando il 
futuro leader lumbard aveva 
già ventotto anni. Voto al mini
mo, trentasei sessantesimi. .-. 

Di questo passo, chissà 
quanto ci metterà a laurearsi. 
Con tutto quello che ha da fa
re, sempre di corsa tra casa, 
comizi, parlamento, dove tro
verà il tempo per studiare? 
•Avendo fatto tanta pratica, gli 

" risulterà più facile la teoria», 
assicura serafica l'altra matri
cola Gabriella Poli. Mah. An
che Giurisprudenza «ce l'ha 
duro». Il corso di laurea, natu

ralmente: 25 esami da dare, 
teoricamente, nel giro di quat
tro anni. Quella di Padova, non 
bastasse, è una delle facoltà 
più severe. Degli iscritti • attual
mente sono 5.000, più 1.800 
matricole - arriva alla laurea 
uno su quattro. Molti, dopo i 
primi mesi, preferiscono pru
dentemente traslocare a Bolo
gna o Ferrara. «Però Padova è 
la facoltà più qualificata d'Ita
lia», precisa l'addetta stampa. 
Infatti si iscrivono da tutto lo 
stivale. La matricola Bossi tro
verà più coileghi calabresi che 
lombardi. .-• 

Mistero sui motivi della deci
sione. Ancora Gabriella Poli: 
«Per cultura, immagino, proba
bilmente voleva avere in mano 
la materia, Ma chiedetelo a 
lui». Dove?'«Ah, in questi giorni 
non è rintracciabile». Comin

ciamo marinando? Nei giorni 
scorsi, invece, Bossi aveva 
aperto qualche spiraglio sui 
suoi trascorsi «studenteschi»: il . 
corso Radio Elettra per corri
spondenza, il diploma strap
pato «studiando la sera, 5 anni 
in 2 anni», l'abbandono della 
facoltà di Medicina di Pavia «a . 
pochi mesi dalla fine» restando 
comunque, giurava, un «esper
to di elettronica applicata in 
sala operatoria». Ovvero, paro-, 
le sue, un «elettromedico». I 
giornali che avevano scavato 
più a fondo si erano invece im- • 
battuti in storie diverse: Bossi 
sconosciuto nelle cliniche do
ve affermava di aver lavorato, 
per esempio. Bossi che con l'i
gnara prima moglie aveva fe
steggiato l'inesislenle laurea in 
medicina. Bossi che, iscriven
dosi per qualche mese alla Fg-

ci nel 1975, si definiva già «me
dico». Gli esami non finiscono 

', mai. 
Adesso dovrà affrontare per 

primi gli obbligatori Econo
mia, Istituzioni di diritto pub
blico, Istituzioni di diritto priva
to, Istituzioni di diritto romane, 
ripercorrere l'itinerario di stu- . 
denti celebri come Carlo Gol
doni o inquietanti come Fran
co Freda, e seguire l'insegna-. 
mento di docenti come Livio 
Paladin, ministro della repub-

. blica ma ancora titolare della 
cattedra di diritto costituziona
le: l'unico modo per dribblarlo 
sarebbe tenere in piedi il go
vernò Ciampi. Prevedibili, più 
avanti, begli scontri sul diritto 
costituzionale regionale. A Pa
dova nessuno teorizza lo stato 
federale, dura lex .(pure lei) 
sed lex. , . . . - - . 

lettere-i 

Il leader leghista Umberto Bossi 

Destinare 
la ritenuta Gescal 
percase 
ai senzatetto 

M Caro direttore, 
nel cumulo di incessanti 

notizie negative e tristi che 
ci giungono in questo diffi
cile momento della nostra 
esistenza, mi hanno colpito 
due di queste, entrambe 
provenienti dalla splendida• 
Napoli, splendida anche 
per il carattere dei suoi abi
tanti, che riguardano il pro
blema della casa. Una pa
triarcale famiglia (mi pare 
19 persone), che si era ar
rangiata costruendosi una 
casa, abusiva per mancan
za di alternative, si è vista 
arrivare le ruspe, inviate per 
demolire la casa stessa. Il 
personale addetto ha desi
stito soltanto dopo che, at
traverso lo squarcio prodot
to nel muro, ha potuto con
statare che una donna, al 
nono mese di gravidanza, 
era diventata paonazza a 
causa • della • conseguente 
reazione emotiva. Altre fa
miglie sono costrette a so
pravvivere in case dichiara
te pericolanti, dopo il terre
moto, e quindi in costante 
pericolco di vita, per le qua
li il proprietario, in questo 
caso lo stesso comune di 
Napoli, percepisce regolar
mente il canone di affitto. 
Da decenni esiste una rite
nuta obbligatoria sulle retri
buzioni, dello 0,35%, ritenu
ta •-. denominata GESCAL, 
che ha portato alle casse 
dello Stato molti miliardi, 
che dovevano essere desti
nati alla costruzione di case 
per i lavoratori. Poco o nul
la è stato fatto. La causa 
principale sembra sia stata 
la non reperibilità di terreni, 
in quanto questi non è mai 
stato possibile sottrarli alla 
speculazione. E cosi siamo 
giunti alla inconfutabile, 
drammatica situazione del 
problema della casa: costi 
enormi, risorse paralizzate, 
crisi di posti di lavoro, ap
partamenti non utilizzati 
per ragioni di lucro, fami
glie intere di senzatetto. Se. 
com'è auspicabile, i fondi 
Gescal sono disponibili (e 
dovrebbero essere di molti 
miliardi), facciamo lavora
re una parte dei disoccupati 
e diamo la casa ad una par
te dei senzatetto. • •••• 

Gian Giuseppe Cappello 
. Udine 

«La clonazione 
e il rischio 
di creare 
cavie umane» 

• • Caro direttore, 
leggendo l'articolo - di 

Marcello Buiatti (26 ottobre 
scorso) sul clonaggio, mi 
sono spaventata per la leg
gerezza con cui è stato pre
so in considerazione il pro
blema della vita umana e 
non soltanto • in assoluto, 
ma anche per quanto ri
guarda la salute dell'em
brione e de! futuro bambi
no che verrà fuori. Non ba
sta pensare ai possibili ca
ratteri comportamentali de
viami di un individuo che 
dovrebbe uscire fuori da ta
le clonaggio, per risolvere il 
problema se sia giusto o no 
effettuare la duplicazione 
della vita in provetta. Pen
siamo al rischio che do
vranno affrontare quei bim
bi e a che vita avranno nella 
loro esistenza, una volta af
fermatisi. Saranno costretti 
a vivere in una camera d'o
spedale o magari in un pol
mone d'acciaio? E per 
quanti anni dovranno farlo? 
Chiediamoci quanto vivran
no in assoluto. Si rischia di 
creare una sottospecie di 
esseri umani che saranno 
forse le cavie per nuovi 
esperimenti di medicina, o 
ipotesi pazzesche di vita 
per ceti cosiddetti «privile
giati». Ritengo che non esi
stano «terrori irrazionali e 
almno per ora ingiustifica
ti», bensì terrori autentici 
per l'umanità intera che po
trebbe, si dice, addirittura 
riprodurre individui già in 
partenza negati a vivere 
una vita piacevole per otte
nere alla fine loro eventuali 

«fotocopie». Le vere prati
che lesive della dignità 
umana per me sono già 
queste, e gli indesiderabili • 
ci sono già, e da non creare. -

Manola Ceccarinì 
Livorno 

«Non mi risulta 
che ci fu 
nelle fabbriche 
una grande simpatia 
perleBr» 

•al Caro direttore. 
ho letto sull'Unità alcune 

anticipazioni sul libro di 
Carla Mosca sulla storia del
le Br. Vi si fa cenno alla 
«...grande simpatia che c'e
ra nelle fabbriche per le 
Br...». Non conosco, dall'in
terno, la realtà delle fabbri
che ma, nel mio lavoro di 
psichiatra, per tutti gli anni 
'70 e "80 ho potuto cono
scere centinaia di lavoratori 
e cittadini. Una parte di essi 
ha parlato, più o meno pro
fondamente, anche delle 
proprie idee o sentimenti ri
guardo al terrorismo. Nes
suno ha mai nanifestato - a 
livello cosciente - la mini
ma simpatia per Br e briga
tisti. Naturalmente questa è 
soltanto la mia esperienza. 
Che dopo la vicenda Moro 
ci sia stata: «...una corsa alle 
iscrizioni alle Br» è un dato 
assolutamente non prova
to. Lo dice Moretti. Ciò che 
invece avvenne di sicuro fu. 
a poche decine di minuti 
dall'annuncio del rapimen
to Moro, uno sciopero ge
nerale di tutte le categorie, 
con un tasso di partecipa
zione fra i più alti della sto
ria democratica del nostro 
Paese. Quanto ai motivi per 
cui lo Stato non avviò tratta
tive con le Br (altra questio
ne di cui si occupa il libro di 
Carla Mosca), al di là della 
giusta ripresa delle indagini 
che il sen. Flamigni auspi
ca, faccio questa banale ri
flessione: Pertini. Zaccagni-
ni e Berlinguer seppero in
terpretare fedelmente la 
posizione di fermezza che 
la stragrande maggioranza 
dei cittadini chiedeva e cio
nonostante lo strazio di 
quella scelta. Il criterio fu 
quello che non si tratta con 
il terrorismo brigatista, co
me non si tratta con il terro
rismo mafioso. La figura 
esemplare di Guido Rossa 
dovrebbe essere più spesso 
accostata a quelle di Falco
ne e Borsellino. Ai brigatisti 
spettano le pene previste 
dalle leggi del nostro Paese, 
né più né meno, pensando 
anche al rispetto che si de
ve ai caduti e per giustizia 

êrso i carcerati per delitti 
non «politici». , • 

Dott. Tomaso Glanninoni 
Vignola (Modena) 

«Quei bambini 
che hanno visto 
uccidere 
animali indifesi» 

• i A Golfo Aranci una 
mattina (26 ottobre scor
so) dei bambini, guardan
do dalle finestre della loro 
scuola hanno visto, nel 
piazzale sottostante, un to
ro terrorizzato e braccato • 
da uomini con fucili a ripe
tizione e mitragliene. Vedo
no il toro ammazzato al 
quale viene tagliata la testa. 
Ma i bambini vedono ucci
dere anche altri cinque bo
vini. Scrivono al sindaco, il 
quale risponde loro che ha ; 
fatto uccidere il toro per ra
gioni di ordine pubblico su , 
espresso ordine del pretore. 
Gli altri cinque bovini «non 
erano tori, ma 1 vacche ran-
dage e un vitello. La carne 
sarà distribuita alle mense 
di asili e comunità». Mi 
chiedo: non era possibile 
comportarsi diversamente, 
anche in virtù del fatto che 
esiste la legge 2 agosto 
1978, n.439 e quella del 11 
ottobre 1985. n.623. a pro
posito delle macellazioni 
eutanasiche? 

Laura Girar£eUo 
(coordinatore nazionale 

Lega italiana 
dei diritti dell'animale) 

e membro della Commissione 
tecnica presso 

il ministero della Sanità) 


